ACCORDO DI PROGRAMMA
PER LA GESTIONE DEL PIANO DI ZONA
DEL DISTRETTO VALLECAMONICA–SEBINO 
PER IL TRIENNIO 2006-2008
IN ATTUAZIONE DELLA LEGGE 8 NOVEMBRE 2000, N. 328
PREMESSO:

· che la Legge 08 Novembre 2000, n° 328, recante "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali", pone le basi per la ridefinizione del sistema di Welfare nazionale, regionale e locale e introduce nel Comparto delle Politiche Sociali profonde innovazioni, rendendo anche espliciti i livelli essenziali delle prestazioni sociali, così come previsto all’Articolo 22; 

· che l’art. 6 della sopra citata Legge 328/2000 stabilisce che i Comuni sono titolari delle funzioni amministrative concernenti gli interventi sociali svolti a livello locale e che i medesimi enti locali concorrono alla programmazione regionale adottando sul piano territoriale gli assetti più funzionali alla gestione, alla spesa ed al rapporto con i cittadini secondo le modalità stabilite dal Testo Unico Enti Locali approvato con Decreto legislativo 267/2000;
· che l’art. 18 della stessa legge specifica che il Governo predispone ogni tre anni il piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali e che le Regioni adottano il piano regionale degli interventi e servizi sociali provvedendo in particolare alla loro integrazione socio sanitaria in coerenza con gli obiettivi del piano sanitario regionale nonché al coordinamento delle politiche dell’istruzione, della formazione professionale e del lavoro;
· che l’art. 19 della Legge 328/2000 statuisce che i Comuni a tutela dei diritti della popolazione, d’intesa con le ASL, provvedono, nell’ambito delle risorse disponibili, a definire il piano di zona;
· che il piano di zona è lo strumento fondamentale attraverso il quale i Comuni stessi con il consenso degli altri soggetti attivi nella progettazione possono disegnare il sistema integrato di interventi e servizi sociali con riferimento agli obiettivi strategici, alle risorse da attivare ed all’organizzazione del servizio;
· che la Regione Lombardia con le circolari della Direzione Famiglia e solidarietà sociale n. 34 del 29 luglio 2005 e n. 48 del 27 ottobre 2005 ha definito gli indirizzi per la programmazione del nuovo triennio dei Piani di Zona;
· che in particolare con la circolare n.48/05 la Regione Lombardia ha definito:
· il sistema di finanziamento delle azioni previste nei Piani di zona, costituito da un budget unico alimentato, oltre che dal Fondo Nazionale Politiche Sociali, dalle risorse autonome dei Comuni, dalle risorse del fondo sociale regionale e da eventuali altre risorse;
· gli obiettivi per il prossimo triennio:
· consolidamento del sistema dei titoli sociali;
· attivazione di forme di gestione associata dei servizi;
· costituzione di un fondo di solidarietà fra comuni associati;
· costituzione di un tavolo di rappresentanza del terzo settore;
· il limite di utilizzo della quota del 2% per il concorso al finanziamento delle attività di programmazione dell’Ufficio di Piano;

· l’obbligo dell’istituzione, per ogni ambito distrettuale, all’interno della quota di risorse del FNPS assegnate, di un fondo di solidarietà, come previsto dalla L.R.34/2004;

· che la Giunta Regionale con deliberazione VIII/1642 del 29 dicembre 2005 ha proceduto alla “Ripartizione delle risorse indistinte del fondo nazionale per le politiche sociali in applicazione della Legge 8 novembre 2000 n. 328 ed assegnazione alle A.S.L.- anno 2005 “ assegnando i fondi agli ambiti territoriali distrettuali;
· che la delibera sopraccitata prevede che le risorse assegnate dovranno essere prioritariamente destinate:
· allo sviluppo dei titoli sociali;

· allo sviluppo di interventi e servizi previsti ai sensi della configurazione prevista dall’art.22 della L.328/2000
· alle attività progettuali in capo agli enti locali secondo le finalità previste dalle leggi di settore nazionali declinate dalla programmazione regionale;

· che l’Assemblea dei Sindaci del Distretto Vallecamonica - Sebino nella seduta del 22 Dicembre 2005 ha approvato il Piano di Zona dei Servizi socio-assistenziali per il triennio 2006-2008, nonché il piano finanziario per l’anno 2006;

· che l’ASL di Vallecamonica – Sebino con delibera n. 1112 del 27 Dicembre 2005 ha manifestato la propria intesa al Piano di zona 2006-2008;

· che la Comunità Montana ha svolto le funzioni  di Ente capofila per la gestione del Piano di zona 2003-2005;

Tutto ciò premesso e considerato, le parti:
I COMUNI di: Angolo Terme, Artogne, Berzo Demo, Berzo Inferiore, Bienno, Borno, Braone, Breno, Capo di Ponte, Cedegolo, Cerveno, Ceto, Cevo, Cimbergo, Cividate Camuno,Corteno Golgi, Darfo Boario Terme, Edolo, Esine, Gianico, Incudine, Losine, Lozio, Malegno, Malonno,Monno, Niardo, Ono San Pietro, Ossimo, Paisco Loveno, Paspardo, Pian Camuno, Piancogno, Pisogne, Ponte di Legno, Prestine, Saviore dell'Adamello, Sellero, Sonico, Temù, Vezza d'Oglio, Vione;

La Comunità Montana di Valle Camonica e Il Consorzio BIM di Valle Camonica;

L’ASL di Vallecamonica – Sebino
Concordano e stipulano il presente 
ACCORDO DI PROGRAMMA 
ART. 1 - PREMESSA

Le premesse, il Piano di Zona e il Piano finanziario 2006 allegati, costituiscono parte integrante e sostanziale dell’Accordo di Programma. 

ART. 2 - FINALITÀ DELL’ACCORDO

Gli Enti firmatari del presente accordo, nell’ambito del territorio del Distretto Vallecamonica - Sebino, attraverso l’integrazione delle rispettive competenze, in particolare per quanto attiene alle prestazioni socio-assistenziali ed anche in collaborazione con l’A.S.L. di Vallecamonica- Sebino per le materie oggetto d’integrazione socio-sanitaria, sottoscrivono il presente Accordo per la realizzazione degli obiettivi definiti nel Piano di Zona di ambito distrettuale per il triennio 2006-2008.

In particolare l’Accordo persegue le seguenti finalità:

a) Attuare quanto stabilito nel piano di zona secondo il piano economico approvato annualmente dalla Conferenza dei Sindaci;
b) Realizzare la costituzione dell’Ufficio di Piano distrettuale.
c) promuovere una strategia della partecipazione che consenta di valorizzare tutti i soggetti attivi all'interno del territorio distrettuale e di favorire la capacità del sistema di rispondere alle esigenze espresse e latenti presenti nel contesto di riferimento;

d) realizzare iniziative di formazione e aggiornamento degli operatori, finalizzate alla qualificazione e sviluppo dei servizi, anche al fine di implementare il sistema informativo dei servizi e l’attività di valutazione;

e) sostenere il percorso di qualificazione dell'offerta dei servizi erogati a livello locale anche tramite la definizione di sistemi di qualità che fungano da strumenti di garanzia dell'esigibilità dei diritti da parte dei cittadini;

f) favorire l'integrazione degli interventi e prestazioni sociali con gli ambiti sanitari, dell'istruzione, della formazione e del lavoro, dell'amministrazione penitenziaria e della giustizia;

ART. 3  – CAMPO DI APPLICAZIONE DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA

Il presente Accordo è finalizzato alla realizzazione del sistema integrato di servizi dell’ambito del Distretto Vallecamonica - Sebino, così come previsto nel Piano di zona.

ART. 4 -  SOGGETTI SOTTOSCRITTORI

Sono soggetti sottoscrittori dell’Accordo di programma i Comuni del Distretto di Vallecamonica-Sebino sopra elencati, la Comunità Montana di Valle Camonica, il Consorzio BIM di Valle Camonica, e l’ASL di Vallecamonica–Sebino.

ART. 5  -  SOGGETTI ADERENTI

Possono aderire all’Accordo di programma tutti i soggetti portatori d’interesse: Provincia, Consorzi, Sindacato, Cooperative sociali, Volontariato, Scuole, Centri di formazione, Associazioni, Parrocchie.
Si riconosce in particolare alla Provincia di Brescia un ruolo di rilievo non solo per la condivisione degli obiettivi generali del PdZ del Distretto, ma per la diretta presenza e partecipazione nell’ambito dell’importante obiettivo della formazione.
ART. 6  - TAVOLO DI RAPPRESENTANZA DEL TERZO SETTORE
E’ istituito il “Tavolo di rappresentanza del terzo settore” inteso come luogo dove i soggetti del territorio possono confrontarsi e sviluppare autonome proposte e soluzioni da condividere nelle sedi istituzionali (cfr. Tavolo di sintesi)

Dato atto che l’ASL di Vallecamonica ha già istituito  un analogo tavolo di rappresentanza, si ritiene che la composizione sia coincidente, fatta salva la diversa destinazione delle tematiche in discussione.

ART. 7  - IMPEGNI DEGLI ENTI SOTTOSCRITTORI
Le Amministrazioni firmatarie si impegnano a realizzare i servizi e gli interventi approvati nel Piano di Zona distrettuale secondo modalità e termini definiti nel PdZ stesso e con le risorse quantificate nel piano economico.
Nello specifico:

I Comuni 

Garantiscono la continuità delle risorse destinate agli interventi e ai Servizi Sociali e si impegnano pertanto a:

· prevedere per l'anno 2006 l’aumento del fondo di solidarietà da € 3,75 a € 9,35 per abitante (dati al 31.12 dell’anno precedente), quantificato nel Piano economico approvato dalla Conferenza dei Sindaci in data 22.12.2005;
· versare agli Enti delegati – Comunità Montana e ASL - la quota di solidarietà, in due rate uguali: la prima entro il primo semestre e la seconda entro il mese di novembre di ciascun anno.
La Comunità Montana di Valle Camonica e il Consorzio BIM di Valle Camonica
Garantiscono la continuità delle risorse destinate agli interventi previsti nel Piano finanziario. Per l’anno 2006 la quota di cofinanziamento a carico degli Enti comprensoriali è pari ad € 613.975,00.

Assumono l’impegno a promuovere e realizzare i seguenti obiettivi:

· il coordinamento del segretariato sociale di base in forma associata;
· il coordinamento del SAD, ADM, e Telessocorso in forma associata;
· la costituzione e il funzionamento dell’Ufficio di Piano;

· la costituzione del fondo di solidarietà;
· la realizzazione del sistema informativo;

· il coordinamento dell’assistenza specializzata in forma associata;

· promozione e supporto unità d’offerta per la  prima infanzia;

· la promozione della legge 285/97;

· il sostegno agli sportelli per gli immigrati.

Per quanto riguarda l’ “Assistenza specializzata”, data la complessità della tematica, determinata dalla diverse modalità con cui oggi viene erogato il servizio da parte dei singoli Comuni, si demanda ad uno specifico Accordo di programma l’approvazione e condivisione del relativo Progetto.
L’ASL di Vallecamonica-Sebino

1. E’ delegata per la gestione tecnica delle funzioni socio – assistenziali sotto specificate. Per meglio definire e codificare i contenuti di alcuni Servizi fra cui la tutela minorile e gli inserimenti lavorativi,  si demanda alla stipula di appositi protocolli tra Comuni, Ente capofila e ASL.

2. garantisce l’integrazione in tre direzioni: quella tra le varie attività sanitarie territoriali, quella tra le attività sanitarie territoriali e quelle ospedaliere ed infine quella tra il complesso delle attività sanitarie e quelle socio-assistenziali di competenza degli Enti Locali;

3. collabora infine, per quanto di propria competenza, alle attività di monitoraggio e valutazione del Piano.

Funzioni  oggetto di delega per l’anno 2006:
· CENTRO DIURNO PER PERSONE CON DISABILITA’ (C.D.D.)
L’ASL gestisce gli inserimenti in convenzione con le Cooperative Sociali e/o IPAB. Le ammissioni vengono effettuate dall’Unità di Valutazione Multidimensionale Handicap dell’ASL, in accordo con la famiglia e con il Comune di residenza, in quanto Ente chiamato a partecipare al costo del servizio.
· SERVIZIO DI FORMAZIONE ALL’AUTONOMIA (SFA)

Le ammissioni vengono effettuate dagli operatori del Servizio dell’ ASL, in accordo con la famiglia e con il Comune di residenza, in quanto Ente chiamato a partecipare al costo del servizio.
· COMUNITA’ ALLOGGIO SOCIO SANITARIA PER PERSONE CON DISABILITA’ (C.S.S.)
Le ammissioni vengono effettuate dal personale tecnico dell’ ASL, in accordo con la famiglia e con il Comune di residenza, in quanto Ente chiamato a partecipare al costo del servizio. L’ASL gestisce gli inserimenti in convenzione con le Cooperative Sociali.
· NUCLEO INSERIMENTO LAVORATIVO (NIL)

Il NIL ha lo scopo di promuovere percorsi d’integrazione al lavoro per persone bisognose di sostegno; esso, opera in termini di “mediazione” tra le caratteristiche e le capacità personali delle persone svantaggiate e i caratteri oggettivi dell’ambito produttivo.
· CENTRO PRONTO INTERVENTO (CPIH)

Le ammissioni vengono effettuate dal personale tecnico dell’ ASL, in accordo con la famiglia e con il Comune di residenza, in quanto Ente chiamato a partecipare al costo del servizio. L’ASL gestisce gli inserimenti nelle CPI in convenzione con la Cooperativa Arcobaleno.
· TUTELA MINORILE
Gli interventi relativi ai minori soggetti a provvedimento dell’autorità giudiziaria fanno capo all’U.O. tutela minori del Servizio Famiglia, costituita da n.3 psicologi ( per un totale di 75 ore settimanali) e n.3 assistenti sociali (per un totale di 102 settimanali), che operano nelle sedi di Breno, Edolo, e Darfo. L’U.O. tutela minori interviene di norma dal momento dell’emissione del provvedimento da parte dell’Autorità Giudiziaria o già dalla fase di segnalazione al Servizio, qualora la situazione sia connotata da elementi di comprovata trascuratezza, maltrattamento, abbandono e sospetto abuso sessuale. L’équipe, costituita in ogni sede da uno psicologo e l’assistente sociale, effettua la valutazione psicologica e sociale del minore e della sua famiglia, elabora progetti di tutela ed aiuto specifico, collaborando con l’Autorità Giudiziaria e adempiendo agli specifici incarichi assegnati.
· SERVIZI AFFIDI
E’ costituito da un’equipe formata da assistente sociale (n. 5 ore settimanali) e una psicologa (n. 5 ore settimanali) . Si occupa di interventi di informazione e sensibilizzazione sulle tematiche dell’affido; seleziona e forma le famiglie disponibili all’affidamento; procede all’abbinamento tra minore e famiglia affidataria, accompagnandola nella fase di accoglienza del minore.
· CENTRO ADOZIONI
E’ costituito da un’equipe formata da assistente sociale e una psicologa. Svolge attività di preparazione e formazione per le coppie interessate all’adozione; collabora con il Tribunale per i minorenni nella fase dell’indagine psico – sociale relativa all’idoneità all’adozione e dell’affido preadottivo, collabora infine con gli Enti autorizzati all’adozione.
La delega delle funzioni di cui sopra sarà definita annualmente dal Consiglio di rappresentanza in uno con il relativo Piano economico.

ART. 8  – ENTE CAPOFILA

Nell’ambito del Distretto Vallecamonica-Sebino, i soggetti firmatari individuano la Comunità Montana di Valle Camonica quale Ente capofila del presente Accordo di programma.

ART. 9  – PROGRAMMA TRIENNALE E PIANO ECONOMICO ANNUALE

Per la realizzazione delle azioni previste dalla programmazione triennale indicate dal Piano di Zona, appare necessario giungere alla definizione di piani economici annuali che, nell’ambito degli obiettivi definiti, garantiscano la gestione flessibile e dinamica delle priorità e dei relativi finanziamenti. 

Il piano economico annuale, elaborato dall’Ufficio di Piano, viene approvato annualmente dalla Conferenza dei Sindaci. Si dà atto che quello relativo all’anno 2006 è stato approvato nella seduta del 22.12.2005. 
Eventuali variazioni in corso d’anno sono approvate del Consiglio di Rappresentanza.
ART. 10  - FINANZIAMENTI PREVISTI ANNO 2006
Il finanziamento previsto per l’anno 2006 a sostegno degli interventi e dei servizi programmati, ammonta complessivamente ad € 3.581.286,37 ed è cosi suddiviso:
	L.328/00 F.N.P.S. – anno 2005 -
	€ 702.847,00

	L.328/00 F.N.P.S. – assistenza specializzata
	€ 89.298,22

	Fondo sociale regionale
	€ 1.252.424,00

	Enti comprensoriali
	€ 613.975,00

	Comuni (quota di solidarietà)
	€ 922.742,15

	Totale
	€ 3.581.286,37


Il finanziamento a carico dei Comuni pari a € 922.742,15 verrà ripartito fra gli Enti delegati alla gestione/erogazione dei servizi – Comunità Montana e ASL – così come indicato nella seguente tabella 
	ENTE DELEGATO
	SERVIZI DELEGATI
	SPESA PREVISTA
	Quota per ab.

	COMUNITA’ MONTANA
	Gestione associata: Segretariato sociale di base – SAD – ADM – Telesoccorso
	€ 98.689,00
	1,00

	
	Fondo di solidarietà
	€ 181.587,76
	1,84

	
	Assistenza specializzata
	€ 171.718,86
	1,74

	
	Legge 285/97
	€ 74.016,75
	0,75

	ASL
	Gestione associata delegata
	€ 159.876,18
	1,62

	
	Fondo di solidarietà area disabili
	€ 207.246,90
	2,10

	
	Fondo solidarietà per comunità alloggio ad utenza mista
	€ 29.606,70
	0,30

	Totale
	€ 922.742,15
	9,35


L’accertamento e il riparto dei finanziamenti per gli anni 2007 e 2008 sono definiti annualmente dalla Conferenza dei sindaci in sede di approvazione del Piano economico di cui al precedente art. 9.
ART. 11 – CONFERENZA DEI SINDACI
E’ compito della Conferenza dei Sindaci del Distretto: 

· Individuare e scegliere le priorità e gli obiettivi delle politiche sociali locali; 

· Verificare la compatibilità degli impegni/risorse necessarie; 

· Deliberare in merito all’allocazione delle risorse FNPS, Fondo Sociale Regionale e quote di risorse autonome conferite per la gestione associata dell’attuazione degli obiettivi previsti dal PdZ;

· Esprimere l’indirizzo in merito all’istituzione dell’Ufficio di Piano;

· Governare il processo di interazione tra soggetti;

· Effettuare il governo politico del processo di attuazione del PdZ. 
ART. 12   - UFFICIO DI PIANO

L’ufficio di Piano è istituito, in accordo con il Consiglio di rappresentanza,  presso l’Ente Capofila e sarà cura di quest’ultimo attribuire gli incarichi secondo il proprio ordinamento.
Dell’Ufficio di Piano fanno parte altresì le assistenti sociali in rappresentanza delle zone omogenee, che vengono convocate periodicamente, e almeno con cadenza bimestrale, dal Responsabile dell’UdP.

L’Ufficio di Piano ha un ruolo di coordinamento, di istruttoria e gestione per l’attuazione del Piano. 

Competenze dell’Ufficio di piano: 
- supporta il Tavolo Politico in tutte le fasi del processo programmatorio; 

- gestisce gli atti conseguenti all’approvazione del Piano di Zona; 

- è responsabile dell’attuazione degli indirizzi e delle scelte del livello politico; 

- organizza e coordina le fasi del processo di attuazione del PdZ 

- costruisce e governa la rete 

- ha funzione di studio, elaborazione e istruttoria degli atti 

- coordina i Tavoli Tecnici. 
Tale Ufficio partecipa attivamente allo sviluppo del Piano di Zona secondo ambiti di:

· programmazione

· progettazione

· controllo di gestione
· valutazione e monitoraggio
Con periodicità, l’Ufficio di Piano predispone relazioni sullo stato di avanzamento del Piano di Zona in cui evidenziare positività e criticità di alcune aree di progetto o singoli progetti, con il fine di eventuali integrazioni o scelte operative da parte della Conferenza dei Sindaci.
ART. 13  - CONSULENZE ESTERNE

L’Ufficio di Piano, sentito il Consiglio di rappresentanza, può avvalersi di consulenti esterni per l’esecuzione dei compiti ad esso affidati. Gli incarichi verranno attribuiti secondo l’ordinamento dell’Ente Capofila.

ART. 14  - TAVOLO DI SINTESI

Al fine di prevedere una concertazione degli interventi con tutti i soggetti presenti sul territorio, viene individuato un Tavolo di sintesi di tipo consultivo da affiancare all’UDP con funzione di analisi e consulenza per la definizione delle migliori soluzioni alle problematiche sociali identificate nel territorio nelle diverse aree. 
Il tavolo di sintesi è composto da 14 membri:

Assessore alle Politiche Sociali della Comunità Montana, con funzioni di Presidente;

Responsabile dell’UdP

n. 2 rappresentanti dell’ASL di Vallecamonica – Sebino

n. 8 amministratori rappresentanti delle zone omogenee dei Comuni

n. 2 rappresentanti del Terzo Settore.

ART. 15  - TAVOLI TEMATICI D’AREA

E’ data continuità e stabilità all’esperienza dei tavoli d’area (anziani, famiglia e minori, disabili e dipendenze/emarginazione/immigrazione/salute mentale) costituiti nella fase di progettazione della nuova triennalità del PdZ. I suddetti tavoli verranno convocati di norma tre volte all’anno con il compito di monitorare le azioni svolte e gli obiettivi raggiunti.

ART. 16  - DURATA

Il presente Accordo di programma ha durata corrispondente a quella del Piano di Zona. Ha validità pertanto per il triennio 2006-2008 e la scadenza è fissata al 31 dicembre 2008.

ART. 17  - CLAUSOLE ARBITRALI

1. Tutte le contestazioni che potessero insorgere per causa, in dipendenza, o per l’osservanza, interpretazione ed esecuzione del presente Accordo, saranno risolte a mezzo di un collegio di arbitri rituali con poteri di equità, da nominarsi uno da ciascuna delle parti interessate, i quali nomineranno, d’intesa tra di loro, un arbitro con funzioni di presidente; in difetto di tale accordo la nomina dell’arbitro presidente verrà effettuata dal Presidente del Tribunale di Brescia su ricorso della parte più diligente, previo avvio della controparte.

2. Si applicano al giudizio arbitrale le norme di cui agli artt. 810 e seguenti del Codice di procedura civile.

Letto ed a piena conferma di quanto sopra, le parti sottoscrivono:

Il Presidente della Comunità Montana di Valle Camonica 

Il Presidente del Consorzio Bim di Valle Camonica 
Il Direttore Generale dell’ASL di Vallecamonica - Sebino
Il Sindaco del Comune di 

Partecipano e sottoscrivo il presente accordo, in qualità di soggetti aderenti, condividendo le finalità del Piano e le sue modalità di esecuzione, i seguenti soggetti:

	ENTE


	LEGALE RAPPRESENTANTE
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